COMUNICATO. “San Benedetto la rondine sotto il tetto” a Treviso c’è chi dice no. 

Comunicato del 23 marzo 2009
Una colonia di rondini nidificante da anni in un sottoportico di Treviso è stata sfrattata con l’installazione di una rete che impedisce ai migratori di raggiungere i propri nidi.
La LAC dopo aver scritto all’amministratore di condominio senza risultati ora lancia una petizione chiedendo l’intervento del sindaco di Treviso per far rimuovere la rete prima dell’arrivo delle rondini.

La Lega Abolizione della Caccia, Sezione del Veneto, lo scorso anno ha ricevuto alcune segnalazioni di cittadini increduli ed arrabbiati perché in un sottoportico del centro città i condomini avevano deciso di installare una rete impedendo alle rondini di nidificare.

Le prime nidificazioni in questo sito denominato Corte 40, ubicato in viale Monte Grappa a pochi passi da Porta Santi Quaranta a Treviso, risalivano all’incirca al 2003 quando la prima coppia di rondini costruì il suo primo nido, poi con il passare degli anni il gruppo di volatiti si è ingrandito sino a costituire una piccola colonia di circa 6/7 coppie.

Si trattava di un piccolo miracolo perché la rondine, uccello migratore che ogni anno in autunno va a svernare in Africa attraversando addirittura il Sahara per poi ritornare la primavera successiva, è una specie in costante diminuzione a causa di molteplici fattori tra i quali in particolare il clima che sta cambiando e la mancanza di siti idonei per la nidificazione.

Lo scorso anno ad esempio, molte delle rondini arrivate per prime nel nordest nel periodo fine marzo/inizio aprile, sono morte per mancanza di cibo a causa del prolungarsi della stagione fredda che le ha private del loro unico cibo: gli insetti catturati in volo che a causa del freddo sono venuti a mancare per una decina di giorni.

Lo scorso anno molti residenti hanno ripetutamente notato queste povere bestiole, tornate dall’Africa dopo un lungo e tortuoso viaggio,  volare sotto questo portico nell’invano tentativo di raggiungere i propri nidi a causa di una sottile rete volutamente installata tra loro e i propri nidi.
La LAC Lega per l’Abolizione della Caccia tramite il suo presidente Andrea Zanoni, lo scorso giugno ha richiesto all’amministrazione di condominio la rimozione urgente della rete, segnalando altresì un sistema che consente di installare delle protezioni sotto i nidi per evitare problemi di pulizia. 
Purtroppo è ritornata la primavera senza che la rete sia stata rimossa e pertanto la LAC ha deciso di lanciare una petizione da indirizzare al sindaco di Treviso e per conoscenza alla Commissione Europea chiedendo la rimozione immediata della rete.
“Se la rete non verrà rimossa al più presto si rischia di compromettere l’intera stagione riproduttiva di questi rari volatili – ha dichiarato Andrea Zanoni presidente della LAC Sezione del Veneto – trovo avvilente dover ricorrere alla petizione perché con un po’ di buona volontà la cosa poteva essere già stata risolta.

Sarebbe un vero peccato che questi meravigliosi volatili che ogni anno ci portano la primavera, venissero definitivamente sfrattati da uno dei pochi siti del centro città dove ancora riescono a nidificare tra mille difficoltà.
Trovo avvilente che nonostante tutte le campagne sulla tutela delle rondini, l’impegno di molti cittadini ad installare addirittura i nidi artificiali per incentivarne la nidificazione, il significato che questo volatile continua ad avere nella nostra cultura, vi siano dei condomini che con una delibera riescano a eliminare di punto in bianco una piccola colonia di questi rari volatili che la legge tutela, nidi compresi”.
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